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ALL_3_1_3 Modello di intervento – Azioni per INCENDI BOSCHIVI 

 

Per la individuazione dei referenti e dei relativi recapiti occorre fare riferimento ai documenti: 

ALL_2_2_B Schede delle funzioni dei COC 

ALL_2_2_B  RIS Schede delle funzioni dei COC con i recapiti dei responsabili 

Nota: con la sigla S_A_S_SsL è identificato il Servizio Amministrativo, Sostenibilità e Sicurezza sul Lavoro, servizio del Settore Lavori Pubblici che presidia la 

funzione e le attività tecnico scientifiche e di pianificazione in materia di protezione civile. 

 

Per le modalità di informazione alla popolazione occorre fare riferimento al documento 

ALL_4_3_ 3 Check list Informazione alla popolazione (eventi senza preannuncio) –  seconda tabella  – riga Allarme 
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Quando    Azioni Funzioni coinvolte Referenti Come 

Al ricevimento 

dello stato allerta 

per incendi 

boschivi A
LL

E
R

T
A

 

  

- Informazione alla popolazione 

sulla prevenzione incendi, 

norme e divieti 

- Verifica della pianificazione 

rispetto ad incendi interfaccia 

- Verifica Sistemi 

approvvigionamento idrico per 

attività AIB 

F1 Tecnica 

F11 Comunicazione ed 

informazione 

- S_A_S_SsL 

- Staff del Sindaco  Relazioni 

esterne 

Il Responsabile del Presidio Operativo, ricevuta la 

comunicazione dalla ARSTePC dell'attivazione 

della fase di attenzione per il rischio incendi 

boschivi, o nel caso in cui ritenga necessario 

monitorare/gestire la situazione pur non avendo 

ricevuto comunicazione dall' ARSTePC, attiva le 

misure previste nel piano intercomunale: 

- Allerta i tecnici delle Funzioni interessate che 

concorrono, nel caso, all’attività del Presidio 

Territoriale intercomunale di vigilanza; 

- Verifica la reperibilità dei Funzionari di Supporto 

da far confluire nel COC-COM.; 

- Assicura una reperibilità telefonica in via 

prioritaria alla ricezione di ulteriori 

aggiornamenti; 

- Allerta le strutture di polizia municipale, anche al 

fine del concorso all’attività del Presidio  

Territoriale; 

- Provvede ad informare la popolazione con il 

supporto dei responsabili della Comunicazione ed 

informazione F 11, anche a mezzo stampa o altri 

mezzi di comunicazione, invitandola ad evitare 

comportamenti che possono provocare incendi; 

- Verifica della pianificazione rispetto ad incendi 

interfaccia; 

- Verifica Sistemi approvvigionamento idrico per 

attività AIB; 

- Concorre all'attività di vigilanza e di 

avvistamento antincendio, in raccordo con i 

Carabinieri Forestale. 

Al ricevimento 

dell’a"vazione 

del Preallarme – 

Periodo di 

massima 

pericolosità 

 

P
R

E
A

LL
E

R
R

T
A

A
LL

A
R

M
E

 

 - Informazione alla popolazione 

sulla prevenzione incendi, 

norme e divieti 

- Verifica della pianificazione 

rispetto ad incendi interfaccia 

- Verifica Sistemi 

approvvigionamento idrico per 

attività AIB 

- Eventuale attivazione di 

attività di vigilanza e 

avvistamento degli incendi 

F1 Tecnica 

F 3 Funzione volontariato 

F11Comunicazione ed 

informazione 

- S_A_S_SsL 

- Staff del sindaco 

- Associazioni di volontariato 

 

Il Responsabile del Presidio Operativo ricevuta la 

comunicazione dalla ARSTePC dell'attivazione 

della fase di preallarme per il rischio incendi 

boschivi, nel caso in cui ritenga necessario 

monitorare/gestire la situazione pur non avendo 

ricevuto comunicazione, coadiuvato dai 

Responsabili delle Funzioni interessate attiva le 

misure previste nel piano intercomunale ed in 

particolare: 

-Propone al Sindaco/i opportuni provvedimenti 

e/o ordinanze comunali, disponendo il divieto di 
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boschivi 

 

comportamenti che possono innescare dandone 

informazione alla ARSTePC, ai CNVVF, ai CC-

FOR.LE e ai Volontari di protezione civile; 

-Propone al Sindaco/i opportuni provvedimenti 

per assicurare la pronta disponibilità di utilizzo dei 

punti di approvvigionamento idrico pubblici e 

privati presenti sul territorio; 

-In accordo con il Sindaco/i, valuta l’idoneità a 

livello locale delle procedure adottate e delle 

attività in corso e dispone eventuali ulteriori 

misure di prevenzione e salvaguardia di 

competenza, informandone la ARSTePC, i CNVVF, i 

CC-FOR.LE il Coordinamento provinciale del 

volontariato di protezione civile e la Prefettura; 

-In accordo con la ARSTePC, i CNVVF, i CC-FOR.LE 

ed i Volontari di protezione civile può organizzare 

eventuali attività di vigilanza e avvistamento degli 

incendi boschivi su base intercomunale con 

l’impiego del volontariato formato per l’AIB; 

- Verifica la pianificazione rispetto ad incendi 

interfaccia, tenendo conto della presenza di vento 

e della sua direzione, della tipologia costruttiva 

degli edifici che potrebbero essere interessati dal 

fronte dell’incendio (es. fienili, edifici in legno, 

edifici con cappotto isolante perimetrale, depositi 

di veicoli) e dell’eventuale evacuazione di persone 

dalle loro abitazioni; 

- Censimento/verifica materiali 

e mezzi 

F4 Materiali e mezzi 

 

 - Servizio Infrastrutture 

-Servizio Edifici 

- Verifica da parte dei responsabili della Funzione 

F 4 dei materiali e mezzi a disposizione, in 

particolare dell’efficienza e la disponibilità di tutti 

i veicoli presenti nel parco macchine comunale. 

A seguito della 

comunicazione di 

un incendio 

  

IN
C

E
N

D
IO

 I
N

 C
O

R
S

O
 

- Convocazione COC ed attività 

di assistenza alla popolazione 

- Informazione alla popolazione 

del rischio incendi, norme e 

divieti 

- Evacuazione aree interessate; 

- Attivazione dell’attività di 

vigilanza e avvistamento degli 

incendi boschivi 

 

F1 Tecnica 

F 3 Funzione volontariato 

F11Comunicazione ed 

informazione 

- S_A_S_SsL o servizio di 

coordinamento sul territorio 

dei LLPP 

-Ricevuta la comunicazione dalla ARSTePC 

dell'avvenuta attivazione della fase di allarme per 

il rischio incendi boschivi, ma anche nel caso in cui 

ritenga necessario monitorare e/o gestire la 

situazione pur non avendo ricevuto 

comunicazione dall' ARSTePC, il Responsabile del 

Presidio Operativo coadiuvato dai Responsabili 

delle Funzioni interessate attiva le misure previste 

nel piano intercomunale ed in particolare:  

-Supporta i Sindaci nell’informazione 

tempestivamente alla popolazione dell’evento in 

atto, con tutti i mezzi ritenuti necessari, compresa 
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la successiva comunicazione del cessato allarme; 

 -Supporta i Sindaci, sulla base delle indicazioni 

tecniche fornite dal D.O.S., nelle valutazioni a 

livello locale l’idoneità delle procedure adottate e 

delle attività in corso e, se necessario, attiva 

ulteriori interventi mettendo a disposizione mezzi 

e personale tecnico dell’Unione dei Comuni con il 

supporto della F4 Funzione materiali e mezzi;  

-Coordina tutte le operazioni di competenza 

tramite le Funzioni di Supporto secondo quanto 

previsto dal Piano, utilizzando anche il 

Volontariato di protezione civile in raccordo 

all’ARSTePC ai CNVVF, ai CC-FOR.LE al 

Coordinamento provinciale del volontariato di 

protezione civile;  

-Supporta i Sindaci, tramite le Funzioni del C.O.C.-

C.O.M., ad assume tutte le iniziative atte alla 

salvaguardia della pubblica e privata incolumità;  

-Supporta i Sindaci alla trasmissione continua di 

informazioni e valutazioni sulle condizioni del 

territorio alla ARSTePC, ai CNVVF, ai CC-FOR.LE al 

Coordinamento provinciale del volontariato di 

protezione civile. 

-Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle 

aree a rischio. 

-Supporta i Sindaci per garantire la diffusione 

delle norme di comportamento in relazione alla 

situazione in atto. 

- Attività di assistenza alla 

popolazione 

 

F9 Funzione assistenza 

alla popolazione 
 - Servizio alla Comunità 

 - Servizi oPatrimonio 

 - Servizio Territorio 

-Supporta i Sindaci nelle attività di evacuazione 

della popolazione eventualmente interessata, 

provvedono altresì al reperimento delle derrate 

alimentari necessarie al confezionamento dei 

pasti per gli sfollati attivando le Associazioni di 

volontariato socio/sanitario.; 

- Attività di assistenza alla 

popolazione 

 

F 2 Funzione sanità, 

assistenza sociale e 

veterinaria 

 - Servizio alla Comunità 

 - Servizio Ambiente 

-Supporta i Sindaci nel provvedere alla messa in 

sicurezza del patrimonio zootecnico 

eventualmente presente nelle aree interessate; 

- Presidio e controllo della 

viabilità locale 
F7 Funzione strutture 

operative locali e viabilità 
- Polizia municipale -Supporta i Sindaci nel posizionamento di uomini 

e mezzi presso i cancelli individuati per controllare 

la circolazione e il deflusso della popolazione; 
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Ad evento 

concluso 

   - Azioni post evento F1 Tecnica - Settore territorio -Istituisce ed implementa il Catasto dell’area 

percorsa dal fuoco 

 

 

 

 

 

 

 

 


